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Stecco e il leone

Mentre meditava all'alba del mattino della prova finale, Stecco si innamorò di una dea, distruggendo così ogni speranza di ricchezza e di potere della sua famiglia e del suo villaggio, anche se fosse sopravvissuto a quella giornata.

Proprio come il suo nemico Pozzanghera e gli altri otto maghi che si addestravano al Tempio di Turram, Stecco concentrò la propria mente e le proprie emozioni per cercare di aprire i suoi centri di energia. Si erano purificati per mesi praticando il digiuno, sudando in capanne piene di vapore e bevendo pozioni magiche. Ora speravano in un segno di favore da parte di Pennrune, il dio del fuoco, delle montagne e del Tempio di Turram.

Invece un'intensa luce argentea illuminò la vista interiore di Stecco. Lo splendore abbagliante emanava da una piccola figura femminile.

Sammal, chiamò lei.

Il cuore di Stecco si dischiuse pieno di soggezione, timore e amore devoto.

Solamente i suoi genitori e Loraa, la dea della Luna, conoscevano il suo nome segreto.

Loraa, la sovrana dei sogni, delle maree e del sangue. La più debole e la più forte. La figlia minore che manteneva la pace fra il padre Sole, la madre Terra e il figlio maggiore Morte. Loraa aveva scelto Stecco come suo servitore.

Gli rivelò che Pennrune desiderava che Pozzanghera succedesse al Sommo Stregone del Tempio di Turram. Gli disse inoltre che non sarebbe potuta intervenire per aiutare Stecco nel caso in cui avesse fallito la prova finale. Se fosse sopravvissuto, ora sapeva che lo avrebbe atteso una vita di povertà. Nessun servo di Loraa poteva vendere la propria magia a un ricco imperatore.

Aveva lavorato duramente per dieci anni per niente, rifletté con amarezza ma anche con orgoglio.

Il purè di riso nello stomaco di Stecco si solidificò in grumi petrosi mentre si avvicinava ai leoni addormentati.

Le gabbie che rinchiudevano i leoni si trovavano all'estremità di un recinto costituito da pali lunghi e spessi conficcati nel terreno e da traverse legate con corde di canapa. Assi di legno ne costituivano la copertura. Dei corridoi portavano dalle gabbie dei leoni ad altre gabbie vuote all'estremità opposta. Soldati armati di lance e spade presidiavano il recinto.

Con indosso il medaglione dorato di Pennrune, una cappa di piume rosse e verdi adagiata sulle spalle e il bastone del potere in pugno, Mondreen, il Sommo Stregone dei Regni Centrali, avanzò a grandi passi dal Tempio di Turram.
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